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Il XV convegno del CIRSIL, ospitato dall�Università degli Studi di Na-
poli Federico II, in continuità con il XIV convegno del CIRSIL (Pisa, 
settembre 2021) dedicato ai complessi rapporti tra didattica delle lingue 
e ideologie dominanti nell�età moderna e contemporanea, ha posto al 
centro del dibattito il riconoscimento della intrinseca politicità della re-
altà linguistica, esplorando come tale riflessione abbia accompagnato 
nel tempo la costruzione del metodo e la prassi della ricerca. Luogo pri-
vilegiato di osservazione e analisi è stato l�ampio e diversificato mate-
riale didattico concepito e utilizzato per l�insegnamento delle lingue 
(esemplificazioni, esercizi o dialoghi, manuali e dizionari). 

Nella suggestiva cornice offerta dai locali della Società Nazionale di 
Scienze, Lettere e Arti in Napoli, il dialogo tra i convegnisti, accolti dalle 
parole di benvenuto del Prof. Goffredo Sciaudone, Presidente della So-
cietà, del Prof. Giuseppe Marrucci, Presidente dell�Accademia Pontaniana 
e del Prof. Antonio Gargano, Coordinatore del Dottorato fridericiano in 
Filologia, si è sviluppato proficuamente, aprendo a nuove prospettive di 
analisi sul complesso intreccio di teoria linguistica e pratica didattica, nei 
diversi Paesi e nelle diverse lingue rappresentate nei lavori del Convegno. 

Inserendosi nel variegato contesto dei diversi contributi, tra le rela-
zioni in plenaria di Victoriano Gaviño Rodríguez e di Barbara Turchetta, 
il ricordo di José Jesús Gómez Asencio, attraverso le parole di Félix San 
Vicente, ha offerto inoltre l�occasione di celebrare il pensiero di un 
grande Maestro della storiografia e grammaticografia spagnola, troppo 
presto sottratto alla scienza e alla vita. 
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Nel suo complesso, l�ampio dibattito sviluppatosi nell�ambito delle 
intense giornate di lavori, di cui qui di seguito si riassumono le principali 
tematiche, ha consentito di individuare materiali originali, interessanti 
riflessioni teoriche, utili a ripensare il passato affinché orienti positiva-
mente il presente. 

Il legame tra passato e presente è alla base della riflessione proposta 
da Victoriano Gaviño Rodríguez che, focalizzandosi sul XIX secolo, il-
lustra le implicazioni delle ideologie e delle politiche linguistiche relative 
all�ortografia dello spagnolo su una diacronia di più lungo periodo, evi-
denziando, nel contempo, come la prassi ortografica possa essere spesso 
il frutto di specifici atteggiamenti culturali e politici. Il lavoro si concentra 
in particolare sull�analisi delle diverse ideologie linguistiche sviluppate 
da accademici e antiaccademici sulla stampa, la quale assunse pertanto 
in quegli anni un ruolo speciale, divenendo testimone delle controversie 
linguistiche che sorgevano tra i sostenitori di un gruppo o dell�altro. 

Barbara Turchetta affronta invece il tema delle politiche linguistiche 
a partire dal caso specifico delle politiche a sostegno della lingua italiana 
nel mondo, con particolare attenzione ai dati recenti sul crollo dell�uso 
dell�italiano all�estero, che mostrano una discrepanza sempre più signi-
ficativa tra i propositi di promozione della lingua e l�effettivo impatto 
delle politiche educative e linguistiche. Inquadrando il tema in un conte-
sto globale, l�Autrice evidenzia le conseguenze positive e negative che 
le misure politiche poste in essere in diversi Paesi (tra cui il Canada) in 
merito alla promozione linguistica e culturale dell�Italia comportano per 
la stessa coesione sociale. Allo stesso tempo evidenzia le potenzialità in-
novative di pratiche didattiche proposte da nuovi modelli di riferimento. 

Spostandosi sul piano della sincronia, il contributo di Lucia Abba-
monte indaga l�insegnamento dell�inglese, evidenziando i vantaggi, nella 
pratica didattica, di un approccio trans-modale. 

La dimensione storica torna, quindi, nel contributo di Marco Biasio, 
che descrive un corpus di ausili didattici in italiano per lo studio del 
serbo-croato come L2, con l�obiettivo di tracciare l�evoluzione delle mo-
dalità con cui lo statuto sociolinguistico della lingua oggetto di studio è 
stato descritto nel corso degli ultimi centocinquanta anni. 

Prefazione
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Il contributo di Soledad Chávez Fajardo tocca da vicino l�intreccio 
di argomenti linguistici e allo stesso tempo politici: a seguito del recente 
fallimento del tentativo di modifica costituzionale cilena, descrive la si-
tuazione sociolinguistica e multilinguistica del paese, proponendo una 
riflessione sui meccanismi di natura politica necessari, secondo l�Au-
trice, affinché tutte le lingue autoctone effettivamente parlate in Cile 
siano opportunamente rappresentate e tutelate. 

Florencia Ferrante e Natalia Peñín Fernández discutono criticamente 
alcuni aspetti del Diccionario ricciano y anti-ricciano, soffermandosi 
in particolar modo sulle conclusioni e l�introduzione dell�opera che per-
mettono di ricostruire il punto di vista del lessicografo. 

Il nesso tra disposizioni di natura politica e didattica delle lingue è 
oggetto di riflessione anche da parte di Giulia Guzzo, che discute criti-
camente i risultati delle prove INVALSI sulla competenza grammaticale, 
aprendo una riflessione sugli attuali documenti programmatici relativi 
all�insegnamento della grammatica nella scuola italiana. 

A partire da una comparazione di due diversi contesti istituzionali, il 
Centro Scuola Italiano e l�Istituto Italiano di Cultura, Margherita Di 
Salvo evidenzia invece alcune criticità nell�insegnamento dell�italiano 
in Ontario. 

Concentrandosi sui rapporti tra grammaticografia e storiografia della 
grammatica, il contributo di Hugo Lombardini propone una riflessione 
originale su alcuni �Maestri� attraverso un corpus di interviste da lui 
stesso raccolte. I Maestri oggetto del contributo sono Calero Vaquera, 
Gómez Asencio, Hassler, Renzi e Salvi, San Vicente e Swiggers. 

L�insegnamento dello spagnolo negli Stati Uniti, in Europa e in par-
ticolare in Italia, porta Cèlia Nadal Pasqual a illustrare uno scenario 
estremamente complesso sul piano sociolinguistico, didattico e culturale, 
di cui l�autrice propone una riflessione comparativa di contesti diversi, 
non solo per ordinamento scolastico ma anche per maggiore/minore vi-
sibilità dello spagnolo come lingua autoctona. 

Un approccio diacronico è infine utilizzato da Cristina Pennarola, 
che propone un�analisi dell�insegnamento dell�inglese specialistico in 
ambito universitario, ponendo l�accento sulle implicazioni, nella prassi 
didattica, delle disposizioni ministeriali in materia. 

I Curatori 
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